
GIORNATE FAI DI PRIMAVERA 2023
Sabato 25 e domenica 26 marzo 2023

Con Patrocinio di
Provincia di Cremona – Comune di Crema

Aperture a cura della Delegazione FAI di Crema

SABATO 25 E DOMENICA 26 MARZO 2023 ai Sabbioni e Ombriano di Crema (CR) 

Con apertura dei seguenti siti

1. Villa Benvenuti già Clavelli
Via Torre, 16, Crema – Ombriano (CR)
Sabato 25 e domenica 26 marzo ore 10:00-13:00 e 14:00-18:00
Non è richiesta la prenotazione

2. Parco Bonaldi
Viale Europa, Crema – Sabbioni (CR)
Sabato 25 marzo ore 13:30-18:00
Domenica 26 marzo ore 11:00-13:00 e 14:00-18:00
Interventi di approfondimento sulle rogge di Ombriano
Sabato 25 marzo alle ore 15:00 e alle ore 16:00 a cura di Valerio Ferrari
Non è richiesta la prenotazione

3. Palazzo Rossi già Palazzo Sangiovan Toffetti - Rossi Martini
e itinerario alla collinetta dell’ex parco
Registrazione partecipanti esclusivamente presso Palazzo Rossi
Viale Europa, 83, Crema – Ombriano (CR)
Sabato 25 marzo ore 13:30-18:00
Domenica 26 marzo ore 11:00-13:00 e 14:00-18:00
Non è richiesta la prenotazione

4. Fabbrica d’organi Inzoli cav. Pacifico di Bonizzi Fratelli
Via Lodi 23/A, Crema – Ombriano (CR)
Domenica 26 marzo ore 10:00-13:00 e 14:00-18:00
Posti limitati. È richiesta la prenotazione con contributo in www.giornatefai.it (luogo = Crema)

Programma completo e aggiornato in www.giornatefai.it
digitando “Crema” nella maschera di ricerca luogo

Le Giornate FAI di Primavera sono un importante evento di raccolta fondi, per questo ai partecipanti
verrà suggerito un contributo libero a partire da 3 euro, utile a sostenere la missione e le attività
del FAI - fondazione senza scopo di lucro. 

http://www.giornatefai.it/


La Delegazione FAI di Crema ringrazia

Provincia di Cremona e Comune di Crema per la concessione del Patrocinio
*

Famiglia Benvenuti per l’apertura di Villa e Parco Benvenuti
Amministrazione Comunale di Crema e Assessorato all’Ambiente, Mobilità e Commercio per le aperture

del Parco Bonaldi e della Collinetta dell’ex Parco Rossi Martini
Claudio Bonizzi per l’apertura della Fabbrica d'Organi Inzoli Cav. Pacifico di Bonizzi F.lli
Condòmini, Amministratore e Segreteria dello Studio Gabriele Bissa per l’apertura di Palazzo Rossi

*
Architetti Ester Bertozzi e Alessandro Carelli per la documentazione su Palazzo Rossi, Collinetta dell’ex

Parco Rossi e Parco Bonaldi
Valerio Ferrari per gli interventi di approfondimento sulle rogge di Ombriano

*
Per la partecipazione dei sessanta “Apprendisti Ciceroni”:

- Paola Orini, Dirigente, Insegnanti Greta Stanga, Viviana Gulino, Elena Manzoni, Francesca Pettinari
Alessandra Rossi, Elena Ruggeri, Achille Salerno, Alice Tonetti e “Apprendisti Ciceroni” I.I.S. "Galileo
Galilei" Crema

-  Roberta  Ghirardosi,  Dirigente,  Insegnanti  Valentina  Donati,  Luigi  Salvitti,  Frate  Giorgio  Rizzi,
Cristina  Zucco  e  “Apprendisti  Ciceroni”  I.I.S.  “Stanga”  sede  di  Crema  –  Articolazione  Gestione
ambiente e territorio.

-  Roberta  Di  Paolantonio,  Dirigente,  Insegnanti  Arianna Rossi,  Alessandro  Carelli,  Marzia  Denina,
Immacolata Russo e "Apprendisti Ciceroni" I.I.S. “P. SRAFFA - F. Marazzi” Crema

- Paola Valdameri Insegnante con le studentesse Sofia Averci, Stephanie Awuah, Rachele Elisa Magri, Isabel
Moro, Benedetta Zaniboni

*
Per lo svolgimento delle Giornate FAI in sicurezza
Ufficio Protezione Civile della Provincia di Cremona, A.V.P.C. "Lo Sparviere" Camisano, Squadra 

Operativa Intervento Cinofilo (SOIC) Camisano, G.V.P.C. "Gerundo" Madignano, G.C. "Castrum 
Leonis" Castelleone, Polizia locale di Crema

*
Per il supporto organizzativo
Cooperativa Sociale Koala Ombriano, Arco Case Agenzia Immobiliare Crema, Indoor snc di Tazzi e 

Fumagalli Moquette e Parquet Crema

e grazie a tutti volontari FAI!

Elenco completo dei beni aperti in www.giornatefai.it 
IMPORTANTE: Verificare  sul  sito  gli  aggiornamenti  sulle  aperture  ed  eventuali  variazioni  di
programma in caso di condizioni meteo avverse

http://www.giornatefai.it/


Descrizione delle aperture in Giornate FAI di Primavera 2023 a Ombriano di Crema (CR)
a cura della Delegazione FAI di Crema

1. Villa Benvenuti già Clavelli
Via Torre, 16, Crema – Ombriano (CR)
Sabato 25 e domenica 26 marzo: ore 10:00-13:00 e 14:00-18:00
Non è richiesta la prenotazione
Visite con “Apprendisti Ciceroni” I.I.S. “Galileo Galilei” Crema, Volontari FAI.

L'apertura nelle Giornate FAI prevede un percorso di visita che dalla corte d'onore prosegue nel parco e
– per la prima volta in via eccezionale – all'interno di Villa Benvenuti.  I visitatori saranno accolti al
cancello di via Torre e accompagnati attraverso la corte e lungo il porticato per la visita del cortile a
pozzo, della cappella gentilizia e della quadreria Benvenuti. Si proseguirà nell'atrio e nei salotti del piano
terra per il racconto delle vicende dei casati Clavelli e Benvenuti e di illustri esponenti della famiglia
Benvenuti che hanno abitato la Villa e sono ritratti nelle tele esposte. Di particolare interesse il "Salotto
Cinese"  con  pareti  completamente  dipinte  per  raffigurare  un  immaginario  continuo  paesaggio  con
laghetti,  monti,  boschetti,  pagode,  gazebo,  ponticelli,  fiori  e  uccelli  esotici,  un  loggiato  con  finti
baldacchini e copertura a tendaggio rosso e blu. Il percorso si concluderà tra gli imponenti alberi del
parco delimitato dalla roggia Alchina.

Scheda estesa

Villa Benvenuti sorge a Ombriano, nelle aree che progressivamente digradano verso la conca del Moso e
nel triangolo già delimitato dalla roggia Senazza, dal bocchello delle Oche e dalla roggia Alchina, che
scorre a sud del suo parco. Ombriano è un quartiere suburbano del Comune di Crema. Sorto sulla sponda
sud della palude del Moso ha origini antiche; in passato borgo agricolo autonomo, ma sempre legato alle
vicende storiche di Crema, si trova a ovest della città lungo la strada per Lodi.

Il complesso della villa risale a fine secolo 17° come casa per la villeggiatura e il controllo dei fondi
agricoli dell'antico casato Clavelli. Nel 1818, con Carlo Benvenuti, la proprietà passò per via ereditaria a
un altro casato nobiliare cremasco, discendente di Giovanni Battista Benvenuti (1658-1694), ufficiale
dell'esercito dell'imperatore Leopoldo d'Asburgo, conte per i meriti acquisiti nella lotta contro i Turchi.
Capostipite  dei Benvenuti  di  Ombriano,  Luigi  (1791-1872) figlio  di Carlo,  restaurò gli  edifici  nelle
forme  attuali;  discendenti  illustri  sono  lo  storico  Francesco  Sforza  Benvenuti  (1822-1888)  e  l'on.
Lodovico Benvenuti (1899-1966) Segretario Generale del Consiglio d'Europa.

Interamente costruita in mattone lombardo a vista, Villa Benvenuti ha mantenuto sostanzialmente intatto
l'impianto originario, databile alla fine del secolo 17°. Il complesso è disposto su un asse est-ovest e
presenta un corpo nobile centrale (con facciata costituita da due ordini e portico con cinque campate
sorrette da doppi pilastri in cotto) e due ali più basse (destinate ai lavoranti e ai servizi), che si chiudono
con un muro di cinta e delimitano una grande corte d'onore. Dietro il corpo nobile si estende il parco
all'inglese, ricco di essenze arboree e arbustive.

2. Parco Bonaldi
Viale Europa, Crema – Sabbioni (CR)
Sabato 25 marzo: ore 13:30-18:00
Domenica 26 marzo: ore 11:00-13:00 e 14:00-18:00
Interventi di approfondimento sulle rogge di Ombriano
sabato 25 marzo alle ore 15:00 e 16:00 a cura di Valerio Ferrari



Visite con “Apprendisti Ciceroni” I.I.S. “Stanga” sede di Crema
Non è richiesta la prenotazione

Le visite proposte nelle Giornate FAI di Primavera offrono l'opportunità speciale di ripercorrere la storia
del  Parco  Bonaldi,  recentemente  ricostruita  con  ricerche  d'archivio,  e  di  conoscere  i  meravigliosi
patriarchi verdi che lo popolano e le particolarità che li caratterizzano come "alberi monumentali". Il
percorso della durata di circa 35-40 minuti è una facile passeggiata lungo il perimetro del parco per
coglierne gli elementi 'romantici' e imparare a riconoscere castagni, tassi, bagolari, querce, cedri indiani,
faggi,  magnolie e molto altro perché «parchi e giardini sono portatori  di ricchezza,  non solo per la
presenza di piante più o meno rare comunque divenute importanti per la loro età spesso superiore al
secolo, ma soprattutto per la loro capacità di rendere vivo il senso della storia, di farci sentire vive e
tuttora presenti le nostre radici profonde e trasmetterci nello stesso tempo la speranza che qualcosa di noi
possa essere tramandato nel tempo». (Franco Giordana 2004) 

Scheda estesa

Il Parco Bonaldi è un prezioso e sorprendente monumento verde che si estende lungo la strada per Lodi
in località Sabbioni, quartiere periferico della città di Crema. In passato era annesso all'ex Villa San
Giuseppe e alla sua portineria e si trovava in una posizione privilegiata di grande valore paesaggistico e
ambientale, punto di belvedere sulla campagna circostante.

Nel  1870  l'area  del  parco,  prima  frammentata  tra  diversi  proprietari,  venne  unificata  a  Villa  San
Giuseppe  (la  cui  costruzione  è  documentata  già  nel  1840),  e  si  può  datare  al  periodo  1870-1889
l'esecuzione dell'impianto di 'giardino all'inglese'. Nel 1981, dopo ulteriori passaggi di proprietà, il parco
è  stato  donato  al  Comune  di  Crema  per  volontà  del  commendator  Astorre  Bonaldi  (1907-1972)
industriale  cremasco  al  quale  è  intitolato.  Oggi  il  Parco  Bonaldi  non  è  soltanto  un'area  verde
appartenente al Comune, è un bene culturale e paesaggistico ai sensi del Dlgs. n. 42/2004 poiché la sua
esecuzione risale ben oltre i settant'anni.

Il Parco Bonaldi è ricco di una dotazione arborea di grande impatto visivo ed emotivo con esemplari di
notevole età  e dimensione,  in buona parte annoverati  tra gli  alberi  monumentali  della Lombardia,  e
lascia intravvedere l'originario disegno di un vasto e articolato parco romantico con rilievi, collinetta,
vegetazione  sempreverde  e  caducifolia,  forme  morbide  e  varietà  di  scorci  e  l'inserimento  di  tipici
elementi architettonici (cappelletta, nicchia e altro).

Intervento di approfondimento sulle rogge di Ombriano a cura di Valerio Ferrari
registrazione partecipanti al Banco FAI all’ingresso del Parco Bonaldi

sabato 25 marzo alle ore 15:00  - ripetuto alle ore 16:00
non è richiesta la prenotazione

Ombriano si configura come un nodo idrografico di primario interesse poiché vi convergono alcune
importanti rogge destinate all'irrigazione di gran parte del territorio posto a ovest del fiume Serio, quali
la roggia Cremasca-Comuna, l'Acquarossa, l'Alchina e la Senazza, con le loro rispettive derivazioni. Tra
queste si devono almeno citare i bocchelli Quarantina e Concavallo estratti dalla Comuna, l'Alchinetto e
i bocchelli Mocchia, Bassanengo, Babbiona e Bocchello delle Oche derivati dall'Alchina, mentre la parte
più meridionale dell'ex palude del Moso, bacino di grande importanza storica per la città di Crema, è
tuttora attraversata dal colatore Cresmierolo,  diramato dal Cresmiero.  Un reticolo idrografico da cui
dipende, pertanto, la storica fortuna agricola della maggior parte della campagna posta più a sud.



3. Palazzo Rossi già Palazzo Sangiovan Toffetti - Rossi Martini
e itinerario alla collinetta dell’ex parco
Registrazione partecipanti esclusivamente presso Palazzo Rossi
Viale Europa, 83, Crema – Ombriano (CR)
Sabato 25 marzo: ore 13:30-18:00
Domenica 26 marzo: ore 11:00-13:00 e 14:00-18:00
Non è richiesta la prenotazione
Visite con “Apprendisti Ciceroni”  I.I.S. “Sraffa” e Volontari FAI.

L'apertura prevede un percorso all'esterno di Palazzo Rossi con visita allo scalone interno e un breve
itinerario  a  piedi  sino  alla  collinetta  superstite  dell'enorme  parco  che  lo  circondava.  Partendo
dall'androne  della  'torre  est'  e  percorrendo  la  pista  ciclo-pedonale,  verranno  illustrate  la  struttura
dell'edificio,  la  sua  storia  e  le  fasi  costruttive,  e  la  ricchissima  originale  decorazione  che  riveste
soprattutto il 'torrione ovest'. In via eccezionale si potrà accedere all'ingresso del giardino e, all'interno,
salire il sontuoso scalone dell'ala più antica. Si proseguirà poi all'esterno lungo il fronte sud per cogliere
altri elementi architettonici. Con una breve camminata (circa 10 minuti) si raggiungerà infine lo spazio
erboso antistante la collinetta a 'ferro di cavallo' del parco perduto (attraversata dal letto asciutto del
'bocchello roggia Babbiona' e rivestita da tassi annosi). Il sentiero sommitale della collinetta non è parte
dell'itinerario in GFP 2023. 

Scheda estesa

Già Sangiovan Toffetti e Rossi Martini, Palazzo Rossi è oggi un imponente edificio in stile eclettico che
si affaccia con un lungo fronte sulla strada Crema-Lodi nel quartiere suburbano di Ombriano del comune
di Crema. Dell'enorme parco che lo circondava, cancellato definitivamente negli anni '70-inizi '80 del
secolo  scorso,  si  conserva  ancora  oggi  una  collinetta  di  proprietà  comunale,  ultimo  frammento  da
tutelare di vegetazione storica con probabile valore di monumentalità.

Sorse  come  seicentesca  residenza  di  villeggiatura  del  nobile  Gaspare  Sangiovan  Toffetti:  sontuoso
edificio riferibile all'attuale 'torrione ovest'; nel sec. 19°, con l'ultimo Sangiovan Toffetti e i successivi
proprietari Rossi poi Rossi Martini, fu oggetto di trasformazioni in stile neoromanico e neogotico. Nel
1936  fu  acquistato  dalla  famiglia  Crespi  di  Milano  (un'ala  fu  adattata  per  il  mai  completato
trasferimento, durante la seconda guerra mondiale, delle rotative del «Corriere della Sera»). Gli ultimi
interventi risalgono agli anni '80 del sec. 20° (proprietà Manenti con prospettata destinazione pubblica) e
agli anni '90, quando i successivi proprietari ne decisero il frazionamento.

Palazzo Rossi costituisce ancora oggi un notevole esempio di architettura eclettica tipica del secolo 19°.
Le ricche decorazioni  esterne e i  colori  (variazioni  dei  rossi  del  cotto  e dei grigi delle  pietre  e del
cemento) unificano l'intero fabbricato caratterizzato da una marcata impronta neogotica. Immerso in un
amplissimo parco alberato in una località  un tempo ricca di acque e di boschetti,  il  palazzo poteva
evocare un castello grazie a forme 'medievaleggianti'  come la 'torre est' merlata, con sottostante arco
gotico dell'ingresso centrale (elemento di congiunzione di due ali dell'edificio) e il 'torrione ovest' (oggi
ad angolo su via Marinelli) con sorprendente varietà decorativa (formelle, rosoncino, archetti pensili,
'arpie'  appese  alle  mensole  soprastanti,  draghetti,  animali  reali  o  fantastici,  mascheroni  in  stucco,
conchiglie e molto altro). All'interno, di particolare interesse il sontuoso scalone a tenaglia, con semi-
colonne  rivestite  di  stucco  marmorizzato  e  soffitto  a  cassettoni  con  stucchi  in  rilievo  e  rosette  e
pianerottolo di marmi a esagoni bicromi.



4. Fabbrica d’organi Inzoli cav. Pacifico di Bonizzi Fratelli

Via Lodi 23/A, Crema – Ombriano (CR)
Domenica 26 marzo: ore 10:00-13:00 e 14:00-18:00
Posti limitati. È richiesta la prenotazione con contributo in www.giornatefai.it
(digitare luogo = Crema) – prenotazioni sono aperte dal 16 marzo alle 23 del 25 marzo
Visite a cura dei titolari della Fabbrica d’Organi

Durante le  Giornate  FAI sarà possibile  visitare,  grazie a una speciale apertura dedicata,  la Fabbrica
d'Organi  Inzoli  Cav.  Pacifico  dei  F.lli  Bonizzi  in  Ombriano,  a  pochi  passi  da  Villa  Benvenuti.
Accompagnati dai titolari  della Fabbrica in un percorso attraverso i laboratori,  sarà possibile vedere
come ancora oggi vengono realizzati gli organi a canne: dal progetto, alla definizione della struttura
fonica e alla costruzione di ogni singola parte, all'assemblaggio delle parti meccaniche, all'intonazione e
all'accordatura delle canne per poter ottenere la migliore resa sonora. Saranno inoltre presentate le varie
fasi del restauro di uno strumento antico (nelle varie operazioni di pulitura, restauro e ripristino), svolte
in  aderenza  ai  principi  e  alle  tecniche  costruttive  della  tradizione  dell'arte  organaria  italiana,  senza
tralasciare studio, sviluppo e realizzazione di tecniche e strumenti innovativi, in stretta collaborazione
con le Sovrintendenze ABAP - Ministero della Cultura. 

Scheda estesa

La Fabbrica d'Organi Inzoli cav. Pacifico, sita nella frazione Ombriano del comune di Crema, opera
ininterrottamente da centocinquantacinque anni ed è la più antica azienda organara cremasca. La città di
Crema vanta una tradizione secolare nella costruzione di organi a canne e ha visto nascere e prosperare
nel  suo  territorio,  oltre  a  numerose  importanti  botteghe  organare,  anche  aziende  specializzate  nella
produzione di canne e altri componenti.

Pacifico Inzoli (1843-1910) fondò la sua fabbrica d'organi nel 1867. Allievo di Franceschini, organaro in
Crema, dei Cavalli di Lodi e dei Lingiardi di Pavia, aprì il suo laboratorio in Crema nel 1867, dove ebbe
sede  fino  al  1970.  Costruì  oltre  400  strumenti  (tra  i  quali  il  grandioso  organo  della  Cattedrale  di
Cremona) in Italia  e all'estero e i  figli  Lorenzo e Giuseppe continuarono la sua opera.  Nel 1970 la
Fabbrica venne rilevata da Luigi Bonizzi (†1984), dipendente da 24 anni; i suoi figli Claudio ed Ennio,
coadiuvati  dalle  sorelle  Maria  Teresa  e  Cristina,  continuano  con  passione  nella  sede  di  Ombriano
l'attività della Ditta ora intitolata Inzoli Cav. Pacifico & figli di Bonizzi F.lli.

Nella fabbrica d'organi vengono costruite le diverse parti dello strumento: nei settori  falegnameria e
carpenteria,  la cassa lignea che ospita l'intero manufatto e ne definisce l'estetica,  i  somieri  sui quali
vengono collocate le canne, che da questi ricevono l'aria, i mantici che forniscono ai somieri l'aria alla
pressione corretta, le canne in legno, le trasmissioni con i vari meccanismi, la consolle con le tastiere, la
pedaliera e i registri che permettono all'organista di suonare. Un settore specializzato è dedicato alla
costruzione e restauro delle canne in metallo e uno spazio è adibito alla fase preliminare di intonazione e
accordatura. Oltre all'ufficio di progettazione e di amministrazione, un archivio storico raccoglie preziosi
documenti,  libri mastri e materiali anche promozionali prodotti da Pacifico Inzoli nel secolo 19°. La
Ditta Inzoli-Bonizzi opera anche nel restauro di organi antichi e sono attualmente in corso la trascrizione
e la pubblicazione della documentazione conservata nel suo archivio storico.

***



Le aperture in GFP 2023 a cura della Delegazione FAI di Crema sono quattro
e si trovano tutte nelle frazioni Sabbioni e Ombriano del Comune di Crema (CR).

Elenco  completo  dei  beni  aperti  in  www.giornatefai.it digitando  “Crema”
IMPORTANTE: Verificare  sul  sito  gli  aggiornamenti  sulle  aperture  ed  eventuali  variazioni  di
programma in caso di condizioni meteo avverse.

Informazioni anche presso i Punti FAI
Libreria Cremasca, via Dante, 20 – Crema
Armonia Erboristeria, Piazza della Rinascente, 3 – Pandino

Delegazione FAI di Crema
Facebook e Instagram @delegazionefaidicrema

Capo Delegazione FAI di Crema Annalisa Doneda
Coordinamento volontari FAI Crema Elettra Torazzi

Ufficio stampa e-mail crema@delegazionefai.fondoambiente.it

http://www.giornatefai.it/


1. Villa Benvenuti già Clavelli - Via Torre, 16 
Sabato 25 e domenica 26 marzo ore 10:00-13:00 e 14:00-18:00
Non è richiesta la prenotazione

2. Parco Bonaldi - Viale Europa, 44
Sabato 25 marzo ore 13:30-18:00
Domenica 26 marzo ore 11:00-13:00 e 14:00-18:00
Interventi di approfondimento sulle rogge di Ombriano sabato 25 
marzo alle ore 15:00 e alle ore 16:00 a cura di Valerio Ferrari
Non è richiesta la prenotazione

Giornate FAI di Primavera 2023 
a Ombriano e Sabbioni nel comune di Crema (CR) 
sabato 25 e domenica 26 marzo 2023

3. Palazzo Rossi già Sangiovan Toffetti Rossi Martini
    e itinerario alla collinetta dell’ex parco
Registrazione partecipanti presso Palazzo Rossi - Viale Europa, 83 
Sabato 25 marzo ore 13:30-18:00
Domenica 26 marzo ore 11:00-13:00 e 14:00-18:00
Non è richiesta la prenotazione

4. Fabbrica d’organi Inzoli cav. Pacifico di Bonizzi Fratelli  
Via Lodi 23/A - Domenica 26 marzo ore 10:00-13:00 e 14:00-18:00
Richiesta prenotazione in www.giornatefai.it (luogo = Crema)

Informazioni aggiornate sulle 4 aperture in

www.giornatefai.it
verrà suggerito un contributo libero a partire  

da 3 euro per sostenere la missione del FAI


